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     Regolamento recante norme per l'individuazione dei titoli professionali 
del personale da utilizzare presso le pubbliche amministrazioni per le 
attivita' di informazione e di comunicazione e disciplina degli 
interventi formativi. 
 
testo in vigore dal: 19-12-2001 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, ed in particolare l'articolo 5; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 
nella riunione del 7 febbraio 2001; 
Acquisita l'intesa della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso nella seduta del 19 
aprile 2001; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 21 maggio 2001; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 2 agosto 2001; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con il Ministro per la funzione pubblica; 
 
E m a n a 
 
il seguente regolamento: 
 
Art. 1. 
 
Ambito di applicazione 
 
1. Il presente regolamento individua i titoli per l'accesso del 
personale da utilizzare per le attivita' di informazione e di 
comunicazione, disciplina i modelli formativi finalizzati alla 
qualificazione professionale del personale che gia' svolge le attivita' 
di informazione e di comunicazione nelle pubbliche amministrazioni, e 
stabilisce i requisiti minimi dei soggetti privati e pubblici abilitati 
allo svolgimento di attivita' formative in materia di informazione e 
comunicazione delle pubbliche amministrazioni. 
 
2. Le disposizioni del presente regolamento si applicano alle 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ad eccezione delle regioni a statuto ordinario, 
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e 
Bolzano. 



 
Art. 2. 
 
 
Requisiti per lo svolgimento delle attivita' di comunicazione 
 
1. L'esercizio delle attivita' di comunicazione nell'ambito degli 
uffici per le relazioni con il pubblico o delle analoghe strutture di 
cui all'articolo 6 della legge 7 giugno 2000, n. 150, fatte salve le 
norme vigenti nei diversi ordinamenti che disciplinano l'accesso alle 
qualifiche, e' subordinato al possesso dei requisiti di cui ai 
successivi commi 2 e 4. 
 
2. Per il personale appartenente a qualifica dirigenziale e per il 
personale appartenente a qualifiche comprese nell'area di inquadramento 
C del contratto collettivo nazionale di lavoro per il comparto 
Ministeri o in aree equivalenti dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro per i comparti di contrattazione riguardanti le altre 
amministrazioni pubbliche cui si applica il presente regolamento, e' 
richiesto il possesso del diploma di laurea in scienze della 
comunicazione, del diploma di laurea in relazioni pubbliche e altre 
lauree con indirizzi assimilabili, ovvero, per i laureati in discipline 
diverse, del titolo di specializzazione o di perfezionamento post- 
laurea o di altri titoli post-universitari rilasciati in comunicazione 
o relazioni pubbliche e materie assimilate da universita' ed istituti 
universitari pubblici e privati, ovvero di master in comunicazione 
conseguito presso la Scuola superiore della pubblica amministrazione e, 
se di durata almeno equivalente, presso il Formez, la Scuola superiore 
della pubblica amministrazione locale e altre scuole pubbliche nonche' 
presso strutture private aventi i requisiti di cui all'allegato B al 
presente regolamento. 
 
3. Ai fini della individuazione dei titoli di studio per le categorie 
di personale di cui al comma 2, e' comunque fatta salva l'applicazione, 
secondo criteri di equivalenza, delle disposizioni di 
cui al regolamento in materia di autonomia didattica degli atenei, 
adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, con decreto del Ministro dell'universita' e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 
 
4. Nessun requisito specifico e' richiesto per il personale diverso da 
quello di cui al comma 2. Agli uffici per le relazioni con il pubblico 
non puo' essere adibito personale appartenente ad aree di inquadramento 
inferiore alla B del contratto collettivo nazionale di lavoro per il 
comparto Ministeri o in aree equivalenti dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro per i comparti di contrattazione riguardanti le 
altre amministrazioni pubbliche cui si applica il presente regolamento. 
 
5. Per l'assegnazione all'ufficio per le relazioni con il pubblico o 
strutture analoghe, le amministrazioni prevedono, relativamente al 
personale di cui al comma 4, la frequenza di corsi di formazione 



teorico-pratici, organizzati, in relazione allo specifico profilo 
professionale da ricoprire, sulla base dei modelli formativi di cui al 
successivo articolo 7. 
 
6. Ciascuna amministrazione provvede, nell'esercizio della propria 
potesta' regolamentare, ad adottare atti di organizzazione degli uffici 
per le relazioni con il pubblico in coerenza con le disposizioni di cui 
ai precedenti commi. 
 
7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle 
procedure concorsuali gia' avviate alla data di entrata in vigore del 
presente regolamento. Il personale assunto per effetto delle suddette 
procedure qualora non in possesso dei requisiti di cui al comma 2, 
dovra' svolgere il programma formativo di cui al successivo articolo 6. 
 
Art. 3. 
 
 
Requisiti per lo svolgimento delle attivita' di informazione 
 
1. L'esercizio delle attivita' di informazione nell'ambito degli uffici 
stampa di cui all'articolo 9 della legge 7 giugno 2000, n. 150, e' 
subordinato, oltre al possesso dei titoli culturali previsti dai 
vigenti ordinamenti e disposizioni contrattuali in materia di accesso 
agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni, al possesso del 
requisito della iscrizione negli elenchi dei professionisti e dei 
pubblicisti dell'albo nazionale dei giornalisti di cui all'articolo 26 
della legge 3 febbraio 1963, n. 69, per il personale che svolge 
funzioni di capo ufficio stampa, ad eccezione del personale di cui 
all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, e successive modificazioni. 
 
2. Il requisito dell'iscrizione all'albo nazionale dei giornalisti e' 
altresi' richiesto per il personale che, se l'organizzazione degli 
uffici lo prevede, coadiuva il capo ufficio stampa nell'esercizio delle 
funzioni istituzionali, anche nell'intrattenere rapporti diretti con la 
stampa e, in generale, con i media, ad eccezione del personale di cui 
all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, e successive modificazioni. 
 
3. Nessun requisito professionale specifico e' richiesto per il 
personale addetto all'ufficio con mansioni non rientranti nelle 
previsioni di cui ai precedenti commi 1 e 2. 
 
4. Le amministrazioni che hanno istituito un ufficio stampa provvedono, 
nell'ambito della potesta' organizzativa prevista dal proprio 
ordinamento, ad adottare gli atti di organizzazione dell'ufficio in 
conformita' alle disposizioni di cui ai precedenti commi. 
 
 
Art. 4. 



 
Cittadini degli Stati membri dell'Unione europea 
 
1. In caso di affidamento a cittadini degli Stati membri dell'Unione 
europea delle funzioni di comunicazione di cui all'articolo 2 e di 
informazione di cui all'articolo 3, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 38, commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Art. 5. 
 
Soggetti estranei all'amministrazione 
 
1. Il conferimento dell'incarico di responsabile dell'ufficio per le 
relazioni con il pubblico e di strutture assimilate e di capo ufficio 
stampa a soggetti estranei alla pubblica amministrazione e' subordinato 
al possesso dei requisiti di cui ai precedenti articoli 2 e 3. 
 
 
Art. 6. 
 
 
Norma di prima applicazione 
 
1. In fase di prima applicazione del presente regolamento, le 
amministrazioni possono confermare l'attribuzione delle funzioni di 
comunicazione di cui all'articolo 2 e di informazione di cui ai commi 1 
e 2 dell'articolo 3 al personale dei ruoli organici che gia' svolgono 
tali funzioni. La conferma puo' essere effettuata anche se il predetto 
personale e' sfornito dei titoli specifici previsti per l'accesso, e, 
relativamente all'esercizio delle funzioni di informazione, in mancanza 
del requisito professionale della iscrizione all'albo nazionale dei 
giornalisti. 
 
2. Le amministrazioni, per la conferma dell'attribuzione delle funzioni 
gia' svolte dal personale in servizio, prevedono, sulla base dei 
modelli individuati dal successivo articolo 7, l'adozione di programmi 
formativi nei limiti delle proprie disponibilita' di bilancio, 
avvalendosi, secondo le norme vigenti, della collaborazione della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, della Scuola superiore 
delle pubblica amministrazione locale, del Formez, degli istituti e 
delle scuole di formazione esistenti presso le amministrazioni stesse, 
delle universita' ed istituti universitari e di altri soggetti pubblici 
e di societa' private specializzate nel settore. I programmi annuali 
della Scuola superiore della pubblica amministrazione e del Formez sono 
conseguentemente adeguati per far fronte prioritariamente alle esigenze 
formative previste dal presente regolamento. 
 
3. Le attivita' formative del personale in servizio sono portate a 
compimento dalle amministrazioni entro ventiquattro mesi dall'entrata 
in vigore del presente regolamento. 



 
4. E' esonerato dalla partecipazione al programma di formazione di cui 
al comma 2 il personale in servizio, gia' in possesso dei requisiti di 
cui agli articoli 2 e 3 o che ha frequentato corsi di formazione in 
comunicazione pubblica di durata non inferiore a quelle previste 
dall'allegato A, lettera A), del presente regolamento, organizzati 
dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione, dal Formez, 
dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione locale, da 
universita' ed istituti universitari e altre scuole pubbliche nonche' 
strutture private aventi i requisiti di cui all'allegato B al presente 
regolamento. I moduli formativi, relativi ai contenuti previsti nel 
percorso didattico di cui all'allegato A, gia' erogati dalle pubbliche 
amministrazioni potranno essere computabili sul piano quantitativo ai 
fini dell'assolvimento degli interventi formativi di cui al successivo 
articolo 7. 
 
5. Il personale confermato nell'esercizio delle funzioni di 
comunicazione ed informazione e' assegnato ad altre funzioni se non 
svolge, nel termine di cui al comma 3, il programma formativo previsto 
in relazione alla tipologia e al livello della funzione svolta presso 
l'amministrazione di appartenenza. 
 
 
 
Art. 7. 
 
 
Interventi formativi 
 
1. Le strutture pubbliche e private chiamate a svolgere ai sensi 
dell'articolo 4, comma 2, della legge 7 giugno 2000, n. 150, 
l'attivita' di formazione ed aggiornamento per il personale gia' in 
servizio presso gli uffici che si occupano di comunicazione ed 
informazione, definiscono i programmi formativi secondo quanto previsto 
nell'allegato A che costituisce parte integrante del presente 
regolamento. 
 
 
Art. 8. 
 
 
Strutture private abilitate alle attivita' di formazione 
 
1. Per le attivita' di formazione di cui all'articolo 6 le 
amministrazioni possono avvalersi, oltre che delle strutture pubbliche 
della formazione individuate all'articolo 4 della legge 7 giugno 2000, 
n. 150, anche di strutture private con specifica esperienza e 
specializzazione nel settore. 
 
2. Le strutture private di cui al comma 1, sono ammesse alla selezione 
per lo svolgimento delle attivita' di formazione di cui all'articolo 6 



previa verifica da parte delle singole amministrazioni della 
sussistenza dei requisiti minimi individuati nell'allegato B che 
costituisce parte integrante del presente regolamento. 
 
  
 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
 
Dato a Roma, addi' 21 settembre 2001 
 
CIAMPI 
 
Berlusconi, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
Frattini, Ministro per la funzione 
pubblica 
Visto, il Guardasigilli: Castelli 
 
Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2001 
Ministeri istituzionali, registro n. 13, foglio n. 232 
  

 
 


